
 6.21 SRA31 – SOSTEGNO PER LA CONSERVAZIONE,
L'USO E LO SVILUPPO SOSTENIBILE DELLE RISORSE 
GENETICHE FORESTALI

Sezione 1
SRA31 – Informazioni generali

Tipo di intervento
ENVCLIM (70) – Impegni in materia di ambiente e di clima e altri 
impegni in materia di gestione

Base giuridica Art. 70 del Reg. (UE) 2115 del 2 dicembre 2021

Ambito di applicazione
territoriale

Nazionale con elementi regionali – Piemonte

Obiettivi specifici o 
trasversali di 
riferimento

OS5  -  Favorire  lo  sviluppo  sostenibile  e  un'efficiente  gestione
delle  risorse  naturali  come  l'acqua,  il  suolo  e  l'aria,  anche
attraverso la riduzione della dipendenza chimica

OS6 - Contribuire ad arrestare e invertire il  processo di  perdita
della
biodiversità,  rafforzare  i  servizi  ecosistemici  e  preservare  gli
habitat e il paesaggio

Indicatore di prodotto
O.19 - Numero di operazioni o unità a sostegno delle risorse
genetiche

Indicatori di risultato

R.27 - Efficacia dell’attuazione in campo ambientale o climatico
grazie agli investimenti nelle zone rurali: Numero di operazioni che
contribuiscono  alla  sostenibilità  ambientale  e  al  conseguimento
degli  obiettivi  di  mitigazione  dei  cambiamenti  climatici  e
adattamento agli stessi nelle zone rurali
R.30 - Sostenere una gestione forestale sostenibile: Percentuale
di  terreni  forestali  soggetti  a  impegni  volti  a  sostenere  la
protezione delle foreste e la gestione dei servizi ecosistemici

Collegamento con i 
risultati

L’intervento  fornirà  un  contributo  diretto  e  significativo  per  il
raggiungimento  del  risultato  R.30  PR -  Finanziare  la  gestione
sostenibile delle foreste Percentuale di terreni forestali soggetti a
impegni  finalizzati  a  sostenere  la  protezione  delle  foreste  e  la
gestione dei servizi ecosistemici (OS.05), e l’indicatore, R.27 CU -
Prestazioni  ambientali  o  climatiche attraverso investimenti  nelle
zone  rurali  Numero  di  operazioni  che  contribuiscono  alla
sostenibilità  ambientale  e  al  raggiungimento  degli  obiettivi  di
mitigazione  e  adattamento  ai  cambiamenti  climatici  nelle  zone
rurali (OS.06)

Trascinamenti NO

Contributo al ring 
fencing ambientale

SI

Contributo al ring 
fencing giovani

NO

Contributo al ring 
fencing LEADER

NO
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Sezione 2
SRA31 - Collegamento con le esigenze e rilievo strategico

Codice Esigenza Descrizione esigenza OS
Priorità

nazionale
Priorità

regionale

E2.7
Favorire  la  tutela  e  valorizzazione
della biodiversità animale e vegetale
e della biodiversità naturale

6 Qualificante Complementare

E2.11
Promuovere  la  gestione  attiva  e
sostenibile delle foreste

5 Qualificante Qualificante

L’intervento  nel  perseguimento  dell’Obiettivo  specifico  5  e  6,  rispondendo  rispettivamente  ai
fabbisogni  delineati  nell’Esigenza E2.7 -Salvaguardare e valorizzare il  patrimonio di  biodiversità
animale  e  vegetale  di  interesse  agricolo,  forestale  e  alimentare”  e  dell’esigenza  E2.11  -
Promuovere la gestione attiva e sostenibile delle foreste.

Sezione 3

SRA31 -  Finalità e descrizione generale

La finalità dell’intervento è incrementare la conservazione, l'uso, lo sviluppo e la valorizzazione
sostenibile delle risorse genetiche forestali in situ ed ex situ, anche attraverso il sostegno alla
produzione di materiali di moltiplicazione di elevata qualità e di origine certificata, ai sensi delle
norme Europee e nazionali vigenti, valorizzando la collaborazione tra le componenti pubblica e
privata della filiera vivaistica.

L’intervento contribuisce al  perseguimento degli  Obiettivi  specifici  5 e 6,  ed è volto inoltre a
favorire il perseguimento degli impegni europei e internazionali sottoscritti dal Governo italiano in
materia  di  conservazione  della  biodiversità  e  mitigazione  e  adattamento  al  cambiamento
climatico, e degli obiettivi dell’Unione Europea fissati nel Green Deal e dalle Strategie Forestale
(COM/2021/572  final)  e  per  la  Biodiversità  (COM(2020)  380  final),  recepiti  dagli  strumenti
strategici  adottati  a  livello  nazionale  e  regionale  (Strategia  nazionale  per  la  biodiversità,
Strategia Forestale Nazionale, l.r. 4/2009, Regolamento n. 1/R del 22 febbraio 2022 “Disciplina
della produzione e commercializzazione di materiali forestali di moltiplicazione”).

Nello  specifico  la  conservazione  della  diversità  genetica  del  patrimonio forestale  dipende
fortemente dalla disponibilità e qualità genetica del materiale di moltiplicazione idoneo ai diversi
ambienti e a differenti fini, tra cui:

a) azioni di imboschimento, rimboschimento e creazione di nuove foreste urbane e periurbane, a
fini multipli (ambientali, paesaggistici, produttivi e socioricreativi);

b) azioni di ripristino delle aree degradate e/o percorse da disturbi naturali;

c) azioni di riqualificazione ambientale, naturalistica e paesaggistica.

Tali finalità potranno essere qualitativamente perseguite attraverso un sostegno per realizzare le
seguenti Azioni di interesse nazionale:
(i codici delle operazioni seguono l’elencazione riportata nel PSP)

SRA31.1 - Promuovere la conservazione in situ

L’Azione include operazioni volte a:

b) mantenere  e/o  migliorare  i  popolamenti  di  specie  forestali  arboree  e  arbustive  contenenti
Materiali di Base iscritti nel Registro nazionale e in quelli regionali, anche ai fini della raccolta di
semi e frutti .

Tale azione sarà attivata tramite bando pubblico.

294



SRA31.2 - Promuovere la conservazione ex situ

L’Azione include operazioni volte a:

b) impiantare, ripristinare ed eseguire cure colturali di arboreti di prima generazione finalizzati alla
produzione di materiale qualificato;

d) sostenere la raccolta, gestione e trattamento dei semi e le prime fasi di produzione di MFM di
specie  autoctone arboree e arbustive  forestali  locali,  nella  filiera  vivaistica  pubblica  forestale,
anche in un'ottica di partnership tra soggetti pubblici e privati della filiera.

Tale azione sarà rivolta ai vivai forestali di proprietà della Regione Piemonte e attivata con
la modalità Titolarità regionale.

SRA31.3 - Accompagnamento

L’Azione include operazioni volte a:

a) redigere  piani  e  programmi  di  mantenimento,  miglioramento  e  gestione  delle  Risorse
Genetiche Forestali (RGF) (disciplinari di gestione dei Materiali di Base - MB);

e) fornire accompagnamento, informazione e diffusione, consulenza, formazione degli operatori e
scambio  delle  conoscenze  e  buone  pratiche,  e  corretta  comunicazione  e  divulgazione  alla
cittadinanza, incluse le scuole.

L'operazione 31.3 a)  sarà attivata con bando pubblico, in sinergia e in contemporanea
all'azione SRA 31.1.

L'operazione 31.3 e) sarà attivata con la modalità Titolarità regionale.

Sezione 4

SRA31 - Altre normative pertinenti

• Scheda SRA31 del PSP 2023/2027

• Reg. (UE) 2116 del 2 dicembre 2021 e s.m.i.

• d.lgs. 386/2003

• decreto MiPAAF n. 9403879del 30 dicembre 2020;

• decreto MiPAAF n. 269708 dell’11 giugno 2021;

• decreto MiPAAF del 17/05/2022 - Linee guida per la programmazione della produzione e
l'impiego di specie autoctone di interesse forestale;

• L.r. 4/2009 e s.m.i.(Gestione e promozione economica delle foreste);

• Regolamento n. 1/R del 22 febbraio 2022 “Disciplina della produzione e 
commercializzazione di materiali forestali di moltiplicazione”.
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Sezione 5
SRA31 -  Tipologia di beneficiari

C01 – Nel rispetto alla normativa nazionale e regionale vigente, i beneficiari del sostegno sono
riconducibili ai proprietari, possessori, pubblici o privati e loro associazioni, nonché altri soggetti ed
enti  di  diritto,  pubblico  o privato e loro associazioni,  titolari  della  superficie  agricola  (vivai)  e/o
forestale (popolamenti forestali classificati per la raccolta di frutti e semi).
In particolare per l'azione SRA 31.1 e per l'operazione SRA31.3.a), che prevedono la redazione di
piani o disciplinari di gestione e la realizzazione di interventi di mantenimento e miglioramento su
soprassuoli  e  fonti  di  seme  di  specie  forestali  autoctone,  i  beneficiari  sono  i  proprietari  e  i
possessori, pubblici o privati e loro associazioni, dei popolamenti  iscritti nel Registro regionale dei
Materiali di Base del Piemonte.

C02 – Altri soggetti ed enti di diritto, pubblico o privato, della filiera vivaistica e loro associazioni,
compresi  soggetti  individuati  o  delegati  dalla  Regione  come  beneficiari  unici  dell’Azione  di
interesse nazionale per competenze specifiche in materia di conservazione e valorizzazione della
biodiversità e delle risorse genetiche forestali.
Per quanto riguarda l'azione SRA 31.2 il  beneficiario  è la  Regione Piemonte,  in  particolare la
struttura competente per la programmazione e gestione dei vivai forestali regionali. 
Analogamente si prevede che per l'operazione SRA 31.3 e) il beneficiario sia la Regione Piemonte.

C03 – I beneficiari di cui al punto C01 devono possedere gli atti pertinenti il riconoscimento dei 
criteri richiesti nei termini e con le modalità stabilite dall’AdG regionale nelle procedure di 
attuazione;

Sezione 6
SRA31 -  Criteri di ammissibilità, Impegni e altri obblighi

SRA31 - Criteri di ammissibilità

CR01 – Ai  fini  dell’ammissibilità  è necessario  che la  domanda di  sostegno sia corredata  dalla
presentazione di un “Progetto di intervento”, redatto secondo i dettagli definiti dall’AdG regionale
nelle procedure di attuazione, e volto a fornire elementi utili per valutare la coerenza dell’intervento
in relazione alle finalità dell’intervento stesso.

CR02 – Ai fini dell’ammissibilità il sostegno è riconosciuto, in base alla tipologia di intervento, alle
operazioni  realizzate sulle superfici  agricole così come definite ai  sensi dell’art.4,  comma 3 del
Regolamento Ue n.2021/2115, e/o sulle superfici forestali e ad esse assimilate, così come definite
ai sensi  dell’articolo 3, comma 1 e 2,della L.r. 4/2009 e s.m.i.(Gestione e promozione economica
delle foreste);

CR03 – Ai fini dell’ammissibilità le Azioni di interesse nazionale ove pertinente, devono dimostrare
la coerenza con le disposizioni di cui alla Direttiva 1999/105/CE e D.lgs. 386/2003 e ss.mm.ii. di
recepimento, Regolamento (UE) 2016/2031 e D.lgs n. 19/2021 di recepimento, nonché con gli atti
di indirizzo regionali e con il Decreto Ministeriale del 30 dicembre 2020 n. 9403879, che disciplina
per  le  specie  riportate  nell’allegato  1  al  D.lgs  386/2003,  le  attività  di  raccolta,  certificazione  e
commercializzazione di materiali forestali di moltiplicazione provenienti dai materiali di base iscritti
nel Registro nazionale dei materiali di base.

CR04 – Per le operazioni realizzate in popolamenti già iscritti nel Registro regionale dei Materiali di
base, il sostegno è subordinato al possesso dell’atto amministrativo di iscrizione.
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CR05 – Al fine di garantire un maggior grado di sostenibilità del sostegno, non sono eleggibili le
Azioni del presente intervento per le quali la spesa ammissibile per ciascuna azione sia inferiore a
10.000 euro, mentre non è prevista nessuna limitazione per l’importo massimo.

CR06  -  Al  fine  di  garantire  l’effetto  incentivante  del  contributo  pubblico,  sono  considerate
ammissibili  solo le operazioni  per le quali  il  beneficiario  ha avviato i  lavori  o le attività dopo la
presentazione della  domanda di  sostegno.  Fanno eccezione le spese generali  preparatorie che
possono essere avviate entro i 24 mesi precedenti alla presentazione della citata domanda o alla
pubblicazione dell’invito a presentare proposte.

CR07 –Qualora il diritto dell'Unione comporti l'imposizione di nuovi requisiti obbligatori, può essere
concesso un sostegno agli investimenti per soddisfare tali requisiti per un massimo di 12 mesi dalla
data in cui diventano obbligatori.

SRA31 – Impegni

L’accesso al sostegno è subordinato all’impegno da parte del beneficiario di:

IM01 -  realizzare le operazioni inerenti le  Azioni  di interesse nazionale, conformemente a quanto
indicato  nel  “Progetto  di  intervento”,  rispettando  e  mantenendo  gli  impegni  sottoscritti  con  la
domanda  di  sostegno  fino  a  loro  completamento  conformemente  a  quanto  definito  con  l’atto
dell’AdG Regionale, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla stessa;

IM02 -  a non cambiarne per un periodo di 5 anni successivi alla presentazione della domanda di
saldo  la  destinazione  d’uso  delle  opere  e  superfici  oggetto  di  intervento,  tranne  per  casi
debitamente  giustificati  e  riconosciuti  dall’AdG  Regionale.  In  caso  di  cessione  il  subentro  è
ammissibile solo nel caso in cui vengano sottoscritti dal subentrante gli impegni esistenti;

IM03 – rispettare un periodo di stabilità di 5 anni, successivi alla presentazione della domanda di
saldo per le operazioni inerenti nuovi impianti di conservazione ex situ, le aree di raccolta in situ, e
per le spese materiali;

IMO4 -La durata dell’impegno di cui ai punti precedenti parte dalla presentazione della domanda di
saldo;

IM05 – Permettere la raccolta di materiale forestale di moltiplicazione da parte dei soggetti pubblici
o privati in possesso di licenza.

SRA31 - Altri obblighi

OB01 – Per le operazioni inerenti spese materiali, ove pertinente, vi è l’obbligo di rispettare i criteri
di  gestione  obbligatori  e  delle  buone  condizioni  agronomiche,  ambientali  e  sociali  su  tutta  la
superficie aziendale agricola. Il mancato rispetto degli impegni relativi alla condizionalità comporta
l'applicazione di una riduzione dell'importo complessivo spettante e/o l’esclusione dal beneficio.

Per quanto concerne gli elementi di baseline e i collegamenti tra CGO, BCAA e Standard
Nazionali si rimanda alla scheda inserita nel Piano Strategico Nazionale e alle indicazioni
riportate  nel  punto “condizionalità” del  capitolo  “Elementi  comuni  a più interventi”  del
presente CSR.

Principi generali di ammissibilità delle spese

SP01 - Per i principi generali di ammissibilità delle spese si applica quanto previsto al Capitolo 4.7.3
sezione 1 del Piano Strategico Nazionale della PAC, riportato nel capitolo  “Elementi comuni a più
interventi” del presente CSR.
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Vigenza temporale

SP02 - Per i riferimenti inerenti la data iniziale di ammissibilità del sostegno e il termine ultimo di 
questa si applica quanto previsto al capitolo 4.7.3. sezione 1 del Piano Strategico Nazionale della 
PAC riportato nel capitolo  “Elementi comuni a più interventi” del presente CSR.

Categorie di spese (costi) ammissibili

SP03 - Oltre a quanto riportato al capitolo 4.7.3. sezione 1.2  del Piano Strategico Nazionale della
PAC riportato nel capitolo  “Elementi comuni a più interventi” del presente CSR, la Regione adotta
anche le seguenti specifiche.

Spese ammissibili

Spese materiali per:

·realizzazione di nuovi impianti, di campi-collezione di risorse genetiche locali a rischio di 
estinzione, di specie arboree o arbustive autoctone;

·realizzazione di attività funzionali alla conservazione, moltiplicazione, coltivazione e diffusione dei 
MFM delle specie autoctone e/o di ecotipi di provenienza locale, adeguamento e realizzazione di 
strutture di produzione della filiera vivaistica pubblica;

·operazioni colturali e di eventuale ripristino di popolamenti ammessi per la produzione di materiale
di moltiplicazione certificato, compresa la raccolta di materiali di moltiplicazione in bosco nonché 
opere volte al miglioramento della produzione e della raccolta (semi, parti di piante, piantine);

·individuazione e gestione delle aree di raccolta;

·raccolta semi, compresa la manodopera;

·acquisto di materiale di propagazione/moltiplicazione.

Spese immateriali per:

·realizzazione di banche genetiche, inventariazione e raccolta, creazione e mantenimento di unità 
di conservazione ex-situ

·attività di accompagnamento, informazione, formazione e diffusione delle informazioni,

Contributi in natura

SP04 - Per il riconoscimento delle spese inerenti la fornitura di beni e servizi senza pagamento in
denaro si applica quanto previsto al capitolo 4.7.3. sezione 1.1 del Piano Strategico Nazionale della
PAC, riportato nel capitolo  “Elementi comuni a più interventi” del presente CSR.

Cumulabilità degli aiuti

SP05 - Per la cumulabilità degli aiuti si applica quanto previsto al Capitolo 4.7.3 sezione 2 del Piano
Strategico  Nazionale  della  PAC,  riportato  nel  capitolo   “Elementi  comuni  a  più  interventi”  del
presente CSR.

Erogazione di anticipi

SP06 - È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori fino a
un importo massimo del 50% del contributo pubblico concesso per le singole operazioni, e sulla
base di quanto previsto al Capitolo 4.7.3. sezione 4 del Piano Strategico Nazionale della PAC,
riportato nel capitolo  “Elementi comuni a più interventi” del presente CSR.
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Sezione 7

SRA31 - Principi di selezione

Al fine di raggiungere un maggiore beneficio ambientale l’intervento prevede i seguenti principi di
selezione:

P01 – Finalità specifiche dell'intervento: 

Si prevede di dare priorità:

-  per  l'azione  31.1  e  la  sottoazione  31.3  a)  la  tutela  e  valorizzazione  dei  popolamenti  che
contengono Materiali di base (MB) di specie arboree autoctone prioritarie (come definite nel bando)
e MB  classificati  nella  categoria Selezionati  e,  tra  gli  interventi  (soltanto per l'Azione 31.1),  alla
messa in luce degli alberi portaseme;
- per l'azione SRA31.2, agli interventi di adeguamento di strutture e attrezzature dei vivai forestali
regionali;

-  per la  sottoazione 31.3 e)  alle  attività  di  informazione e divulgazione sulla  tutela delle  risorse
genetiche  forestali  (RGF)  rivolte  ai  possessori  dei  popolamenti  contenenti  MB  e  ai  tecnici  ed
operatori del settore forestale.

P03 - Caratteristiche del soggetto richiedente: priorità ai soggetti pubblici della filiera vivaistica.

I punteggi minimi da raggiungere per poter beneficiare del sostegno saranno stabiliti nei criteri da
presentare al  Comitato di Monitoraggio.

Sezione 8

SRA31- Forma e importi o tassi di sostegno

Forma di sostegno: Sovvenzione

Tipo di sostegno: rimborso delle spese effettivamente sostenute

Aliquote di sostegno

Aliquota 100%

Sezione 9
SRA31 -  Modalità di attuazione e collegamento con altri interventi

Sinergie (con altri interventi di sviluppo rurale)

L’intervento  è  in  sinergia  con gli investimenti  di  miglioramento  della  filiera  vivaistica  rivolti  alle
aziende private previsti dalla scheda SRD 15 – Investimenti forestali produttivi.

L’intervento si può collegare in modo sinergico ad altri interventi per le foreste, il settore forestale
(ambientali  e  di  investimento)  e  le  aree  rurali  del  PSP,  e  potranno  essere  combinate  anche
attraverso le strategie di cooperazione e sviluppo locale. La progettazione integrata territoriale (es.
Strategia Nazionale Aree Interne) potrà intervenire a rendere maggiormente coerente ed efficace
l’attuazione degli interventi del Piano stesso.

Sezione 10

SRA31 - Aiuti di Stato

Per gli interventi che ricadono al di fuori dell’Allegato I del TFUE si fa riferimento alla pertinente 
base giuridica comunitaria.
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